
Studio di settore UG51U – Attività di conservazione e restauro di opere 
d’arte 

L’attività interessata dallo studio di settore UG51U è quella relativa al 
codice ATECO 2007 90.03.02 – Attività di conservazione e restauro di opere 
d’arte. 

Lo studio di settore UG51U è il risultato dell’evoluzione dello studio di 
settore TG51U, approvato con decreto ministeriale del 5 aprile 2006 e in vigore a 
decorrere dal periodo d’imposta 2005.  

L’analisi dei dati ha permesso l’individuazione di 8 gruppi omogenei di 
imprese: non sono emersi nuovi modelli organizzativi e sono stati eliminati i 
cluster delle imprese specializzate in materiale cartaceo/membranaceo non 
dipinto (cluster 2) e in tessuti (cluster 10). 

Un’analisi più affinata è stata effettuata con riferimento all’analisi della 
coerenza, in quanto la nuova versione dello studio prevede, in luogo del 
precedente indicatore “valore aggiunto orario per addetto”, i seguenti indicatori 
di coerenza: 

- valore aggiunto per addetto; 
- margine operativo lordo per addetto non dipendente. 
Per l’analisi della normalità economica sono stati inseriti nello studio i 

seguenti indicatori:  
- incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto 

al valore storico degli stessi; 
- incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di 

contratti di locazione finanziaria rispetto al valore storico degli 
stessi; 

- incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di 
contratti di locazione non finanziaria rispetto al valore storico degli 
stessi; 

- incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di 
servizi sui ricavi; 

- incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi. 
Per quanto concerne i correttivi territoriali, si rappresenta che, come nella 

precedente versione dello studio, nella funzione di ricavo è stata utilizzata la 
“territorialità generale a livello comunale, provinciale e regionale”. 

Da quanto è emerso anche a seguito del confronto con le Associazioni di 
riferimento, appare opportuno evidenziare che è possibile che la partecipazione a 
gare d’appalto per l’esecuzione di lavori pubblici determini il sostenimento di 
costi maggiori rispetto ai ricavi conseguiti o, in caso di esito negativo della gara, 
il mancato conseguimento di ricavi. In tali casi, si invitano gli Uffici ad 

 



 

analizzare con la consueta attenzione la questione, sia in sede di contraddittorio 
con i contribuenti, sia nell’eventuale attività di accertamento. 
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